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PREMESSA  

La legge 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica”, (d’ora in avanti, Legge), ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento 

scolastico trasversale dell’educazione civica oltre che nel primo anche nel secondo ciclo 

d’istruzione. Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, adottate in applicazione 

della legge 20 agosto 2019, n. 92 e emanate con decreto del Ministro dell’istruzione 22 giugno 

2020, n. 35 promuovono la corretta attuazione dell’innovazione normativa la quale implica, ai 

sensi dell’articolo 3, una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. 

La norma prevede, all’interno del curricolo di istituto, l’insegnamento trasversale 

dell’educazione civica, per un orario complessivo annuale che non può essere inferiore alle 33 

ore, da individuare all’interno del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti e 

affidare ai docenti del Consiglio di classe o dell’organico dell’autonomia. 

La Legge, ponendo a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della Costituzione 

Italiana, la riconosce non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come 

criterio per identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, 

finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini 

all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.  

La legge 107/2015 nell’art. 1, comma 7, individua una serie di obiettivi all’interno dei quali 

ogni Istituto è chiamato ad identificarne alcuni che ritiene maggiormente qualificanti per il 

proprio progetto formativo.  

Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza attiva sono la costruzione del senso di 

legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere e 

di agire in modo consapevole e che implicano l’impegno a elaborare idee e a promuovere 

azioni finalizzate al miglioramento continuo di se stessi, degli altri e dell’ambiente, mettendo in 

atto forme di cooperazione e di solidarietà. 

In ottemperanza alle linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’art. 3 

della legge 20 agosto 2019, n. 92, ci si propone l’insegnamento dell’educazione civica per non 

meno di 33 ore per ciascuno anno scolastico, con l’obiettivo fondamentale di sviluppare il 

pensiero critico degli studenti avendo presenti tre nuclei concettuali: Costituzione, Sviluppo 

sostenibile, Cittadinanza digitale. 

 

Obiettivo trasversale e fondamentale è quello di sviluppare il giudizio consapevole, per 

consentire agli studenti di acquisire le conoscenze e competenze necessarie per gestire: 

1 il piano descrittivo di un tema (aspetti tecnico-scientifici e legislativi) 

2 il piano valoriale implicito nel discorso che si sta conducendo (teorie, linguaggi e 

argomentazioni etiche) 

3 il piano esperienziale preso in considerazione (istituzioni, associazioni, persone e 

comportamenti. 

 

http://www.itismarconipadova.edu.it/


2 

 

IL CURRICOLO DI ISTITUTO di EDUCAZIONE CIVICA 

Il PTOF dell’Istituto è un PTOF a forte valenza educativa e civica. 

Se si confrontano le linee d’indirizzo per l’”Educazione civica” e quelle per “Cittadinanza e 

Costituzione”, si nota che esse hanno come comune punto di partenza per costruire i 

programmi delle due discipline le competenze chiave di cittadinanza. 

Si tratta, pertanto di: 

 Valorizzare la dignità ed i diritti. 

 Valorizzare la diversità culturale 

 Valorizzare la democrazia, la giustizia, l’equità, l’eguaglianza, e lo Stato di diritto  

 Promuovere lo sviluppo dei seguenti atteggiamenti: apertura all’alterità culturale, ed 

alle altre convinzioni, visioni del mondo e usanze; rispetto; civismo; responsabilità; 

autoefficacia; tolleranza dell’incertezza. 

 

Le competenze che i ragazzi devono sviluppare sono pertanto, le seguenti, mutuate dal 

modello del COE (consiglio d’Europa 2016 Documento “Competences for democratic culture. 

Living togheter as equals in culturally diverse democratic societes”): 

 Abilità di apprendimento autonomo 

 Abilità di pensiero critico ed analitico 

 Abilità di ascolto e di osservazione 

 Empatia 

 Flessibilità e adattabilità 

 Abilità linguistiche, comunicative plurilinguistiche 

 Abilità di cooperazione 

 Abilità di risoluzione dei conflitti 

 

Le conoscenze che gli alunni devono conseguire sono quelle di cui all’Allegato C delle linee 

guida 22/6/2020, in sintesi: 

 Conoscenza e comprensione critica di sé 

 Conoscenza e comprensione critica del linguaggio e della comunicazione 

 Conoscenza e comprensione critica del mondo (politica, legge, diritti umani, cultura, 

culture, religioni, storia, media, economia, ambiente, sostenibilità). 

 

Gli ambiti nei quali la conoscenza come sopra specificata deve esplicitarsi sono i seguenti: 

 

- Educazione civica e legalità 

In termini formativi il concetto di convivenza civile si connette strettamente ai cosiddetti 

“saperi della legalità, che attengono a diversi e complessi livelli conoscitivi fondamentali in 

termini di educazione alla cittadinanza democratica, quali: 

a) la conoscenza storica; 

b) la conoscenza della Costituzione e delle istituzioni preposte alla regolamentazione dei 

rapporti civili, sociali ed economici; 

c) la conoscenza del contesto sociale nel quale i ragazzi si muovono e agiscono, ossia la 

conoscenza delle fondamentali dinamiche europee ed internazionali, di alcune delle altre 

lingue, culture e religioni, maturata anche attraverso la capacità di accedere alle opportunità di 

mobilità culturale, telematica e geografica esistenti. 

Un contributo all’acquisizione di conoscenze, competenze e atteggiamenti che possono aiutare i 

giovani a diventare cittadini e a svolgere un ruolo nella società, può venire dalla cooperazione 

europea. 

Molto importante è anche la messa in pratica dell’esercizio dei diritti e dei doveri dentro la 

scuola, esercitando la democrazia diretta e deliberativa. 

 

- Educazione civica e sostenibilità ambientale 

Essere cittadini attivi quando si parla di “ambiente” significa essere in grado di contribuire alla 

salvaguardia dell’ambiente, non solo con i nostri comportamenti privati e pubblici ma anche 

con il nostro intervento competente alle decisioni collettive. Vuol dire quindi dare contributi 

progettuali di carattere tecnico-scientifico, supportati da azioni etiche e da decisioni sostenibili. 

Vuol dire conoscere l’ambiente per rispettarlo, con un nuovo senso di responsabilità. Nella 
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sostenibilità ambientale rientrano diverse aree di azione che vanno dalla sostenibilità in 

riferimento alla produzione e consumo di energia, alla viabilità, alla creazione di smart city, alla 

tutela del patrimonio paesaggistico. Si può parlare più genericamente, di sostenibilità la quale 

può avere più declinazioni: ambientale, socio-culturale ed economica.  

Gli alunni dovranno essere anche in grado di orientarsi consapevolmente nei confronti dei 

risultati della ricerca tecnico-scientifica e delle sue ricadute nella vita quotidiana, in riferimento 

in particolare alla biomedicina, alla neuroscienza, alle scienze ambientali, alle nanotecnologie e 

alla robotica. Secondo le raccomandazioni dell’OMS, dovranno imparare quali condizioni 

ambientali favoriscono l’adozione di comportamenti di salute. 

 

- Educazione civica e dimensione digitale 

Essere Cittadini attivi nell’utilizzo della rete significa acquisire consapevolezza degli effetti delle 

azioni del singolo nella rete con l’obiettivo di prevenire anche azioni di “cyberbullismo”. 

L’obiettivo è quello di accompagnare la formazione tecnologica con percorsi di apprendimento 

volti a far acquisire un uso corretto anche di questo linguaggio.  

Posto che “Insegnare a pensare” al come essere cittadini attivi e responsabili, dovrebbe 

costituire il baricentro della materia che, uscendo dall’impostazione mono-disciplinare, si apre 

ad una estensione interdisciplinare, quello che andrà valutato non sarà l’acquisizione di nozioni 

trasmesse, ma apprendimenti acquisiti, responsabilità personale, cooperazione e 

comunicazione. 

Concorrono alla maturazione delle 33 ore annue di educazione civica, pertanto, sia attività 

ordinarie che progettuali. 

La particolare contingenza suggerisce, tuttavia, di declinare quanto sopra esposto in generale, 

in modo da valorizzare l’esperienza dell’anno scolastico 2019-2020, consentire ai ragazzi un 

momento di ripensamento critico della stessa, dei loro comportamenti, e di quelli lato sensu 

normativi della comunità scolastica e delle istituzioni pubbliche. 

In particolare per le competenze digitali, appare opportuno fornire agli studenti le competenze 

digitali, relazionali, interpretative che consentano loro di vivere attivamente e proficuamente 

l’attuale condizione dettata dalla contingenza, e in generale di ottemperare in modo adeguato 

e uniforme alle consegne dei docenti. 

 

OBIETTIVI 

Ci si propone di organizzare lo studio dell’educazione civica e della Costituzione avendo 

presenti in particolare i seguenti obiettivi:  

Obiettivo 3. Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età  

Obiettivo 4. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva e opportunità di apprendimento 

per tutti  

4.3 Garantire entro il 2030 ad ogni donna e uomo un accesso equo ad un’istruzione tecnica, 

professionale e terziaria -anche universitaria- che sia economicamente vantaggiosa e di qualità  

4.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 il numero di giovani e adulti con competenze 

specifiche -anche tecniche e professionali- per l’occupazione, posti di lavoro dignitosi e per 

l’imprenditoria 

4.7 Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze 

necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, anche tramite un educazione volta ad uno 

sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla promozione di 

una cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità 

culturali e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile. 

Obiettivo 5. Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 

5.c Adottare e intensificare una politica sana ed una legislazione applicabile per la promozione 

della parità di genere e l'emancipazione di tutte le donne e bambine, a tutti i livelli 

Obiettivo 8. Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, una 

occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

8.5 Garantire entro il 2030 un’occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per donne 

e uomini, compresi i giovani e le persone con disabilità, e un’equa remunerazione per lavori di 

equo valore 

8.7 Prendere provvedimenti immediati ed effettivi per sradicare il lavoro forzato, porre fine alla 

schiavitù moderna e alla tratta di esseri umani e garantire la proibizione ed eliminazione delle 
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peggiori forme di lavoro minorile, compreso il reclutamento e l’impiego dei bambini soldato, 

nonché porre fine entro il 2025 al lavoro minorile in ogni sua forma  

8.8 Proteggere il diritto al lavoro e promuovere un ambiente lavorativo sano e sicuro per tutti i 

lavoratori, inclusi gli immigrati, in particolare le donne, e i precari 

Obiettivo 13. Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico 

Obiettivo 14. Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per 

uno sviluppo sostenibile 

Obiettivo 15. Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre 

Obiettivo 16. Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, garantire a 

tutti l’accesso alla giustizia, e creare istituzioni efficaci, responsabili ed inclusive a tutti i livelli 

16.3 Promuovere lo stato di diritto a livello nazionale e internazionale e garantire un pari 

accesso alla giustizia per tutti 

 

Tra le attività valutabili vengono, pertanto, indicate per tutte le classi 10 ore di insegnamento 

di cittadinanza digitale che in tutte le classi, ferme le competenze generali di cui sopra, 

perseguiranno le seguenti conoscenze e competenze specifiche:  

Il registro elettronico.  

Gli oggetti del registro elettronico o quaderno elettronico. Gestione delle assenze, compiti, 

materiale didattico. 

Sicurezza e web. 

Concetto di sistema distribuito e il World Wide Web. 

Sicurezza in rete, posta elettronica e sicurezza. 

Software.  

Software di base e applicativi.  

Documento di testo  

Uso dell’applicativo Write. Scrivere un testo e trasformarlo in formato pdf con risoluzione e 

dimensioni di memoria specifiche. Inserire un’immagine in un documento di testo. 

Competenze. 

Riconoscere le diverse funzionalità del registro elettronico (quaderno elettronico) 

Comprendere i rischi legati all’uso della rete.  

Riconoscere   il diverso uso tra software di base ed applicativi 

Usare un documento di testo per fare relazioni, ricerche e lavori in cui si richieda di inserire testo 

ed immagini. Trasformare in PDF il documento di testo. 

 

ORGANIZZAZIONE 

Monte ore almeno 33 annue, all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti per il percorso 

di studi. 

Coordinamento Il docente a cui sono affidati i compiti di coordinamento avrà cura di favorire 

l’opportuno lavoro preparatorio collegiale nei consigli. 

Assumeranno la funzioni di coordinatori di classe per l’educazione civica tutti i docenti di diritto 

nelle loro classi ed un docente designato dal Consiglio di Classe per ogni classe nelle altre. 

Valutazione. L’insegnamento di educazione civica è oggetto di valutazioni periodiche e finali, 

con l’attribuzione di un voto in decimi proposto per lo scrutinio da parte del docente 

coordinatore di Educazione Civica, sulla base della media dei voti attribuiti dai docenti del 

consiglio di classe nella materia e tenendo conto del percorso svolto dallo studente, ivi 

compresa la condotta. 

Si inseriranno i voti nella colonna dedicata alla disciplina alla quale potranno accedere tutti i 

docenti coinvolti nella realizzazione del curriculo, con la possibilità di valutare in collegamento 

con il singolo voto anche alcune competenze trasversali osservate nel corso dell’attività 

didattica o della singola prova. 

Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento del curriculo di educazione civica 

acquisisce dai docenti del consiglio di classe ulteriori elementi conosciti desunti oltre che dalle 

prove programmate ed effettuate, anche dalla valutazione della partecipazione alle attività 

progettuali e di potenziamento dell’offerta formativa. 
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LA VALUTAZIONE 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle 

valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122.I criteri di valutazione 

deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF sono integrati 

in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. In 

sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 

espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, 

acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 

dell'educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero Consiglio di Classe nella 

realizzazione di eventuali percorsi interdisciplinari. 

Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di 

Stato del primo e secondo ciclo di istruzione e, per le classi terze, quarte e quinte degli Istituti 

secondari di secondo grado, all'attribuzione del credito scolastico 

 

 

 

CLASSI PRIME 

 

ATTIVITA’ ORE 
CERTIFICABILI 

VALUTAZIONE VALUTATORI 

Progetto accoglienza 5 NO NO 

Formazione digitale obbligatoria   
con prova di verifica                       

10 SI I docenti del Consiglio di 
classe               

Assemblea precedente elezioni  
Rappresentanti                                    

2 NO NO 

Assemblea di classe                            2 SI Docente in servizio 

Studio della Costituzione con  
compito finale (artt. 1-12)                 

5 SI Docente referente 

Cammino della democrazia nelle varie 
civiltà 

5 SI Docente referente 

Partecipazione a progetti inseriti 
nel PTOF di Istituto                          

15 SI Docente referente 

Progetto Giovani 5 SI Docente referente 

Attività di Volontariato 
e assimilabili, oltre ai progetti          

10 SI Docente referente 

Attività dipartimento Scienze Motorie 6 SI Docente di Scienze Motorie 

Viaggi di istruzione, scambi, stage: 
comportamento civico                       

10 SI Docente accompagnatore 

Attività decise dai consigli di Classe 
oltre ai progetti                                       

5 SI Docenti interessati 

Rappresentanti di classe. 
Rappresentanti in Consiglio di Istituto. 
Rappresentanti in Consulte                  

5 NO NO 

Educazione civica e digitale,  
privacy e contrasto al cyberbullismo, 
oltre ai progetti                                     

8 SI Docenti interessati 

 
 

CLASSI  SECONDE 

 

ATTIVITA’ ORE 
CERTIFICABILI 

VALUTAZIONE VALUTATORI 

Formazione digitale obbligatoria   10 SI I docenti del Consiglio di 
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con prova di verifica                       classe               

Assemblea precedente elezioni  
Rappresentanti                                    

2 NO NO 

Assemblea di classe                            2 SI Docente in servizio 

Studio della Costituzione con  
compito finale (artt. 1-12)                 

5 SI Docente referente 

Cammino della democrazia nelle varie 
civiltà 

5 SI Docente referente 

Formazione obbligatoria sulla 
sicurezza 

5 SI Docente referente 

Partecipazione a progetti inseriti 
nel PTOF di Istituto                          

10 SI Docente referente 

Progetto Giovani 5 SI Docente referente 

Attività di Volontariato 
e assimilabili, oltre ai progetti          

10 SI Docente referente 

Attività dipartimento Scienze Motorie 6 SI Docente di Scienze Motorie 

Viaggi di istruzione, scambi, stage: 
comportamento civico                       

10 SI Docente accompagnatore 

Attività decise dai consigli di Classe 
oltre ai progetti                                       

5 SI Docenti interessati 

Rappresentanti di classe. 
Rappresentanti in Consiglio di Istituto. 
Rappresentanti in Consulte                  

5 NO NO 

Educazione civica e digitale,  
privacy e contrasto al cyberbullismo, 
oltre ai progetti                                     

8 SI Docenti interessati 

 
 
CLASSI  TERZE 

 

ATTIVITA’ ORE 
CERTIFICABILI 

VALUTAZIONE VALUTATORI 

Formazione digitale obbligatoria   
con prova di verifica                       

10 SI I docenti del Consiglio di 
classe               

Assemblea precedente elezioni  
Rappresentanti                                    

2 NO NO 

Assemblea di classe                            2 SI Docente in servizio 

L’impresa ed il rapporto di lavoro 
nella Costituzione, nella società, nel 
territorio 

5 SI Docente referente 

Gli intellettuali e il potere 5 SI Docente referente 

Formazione obbligatoria sulla 
sicurezza 

5 SI Docente referente 

Partecipazione a progetti inseriti 
nel PTOF di Istituto                          

10 SI Docente referente 

Progetto Giovani 5 SI Docente referente 

Attività di Volontariato 
e assimilabili, oltre ai progetti          

10 SI Docente referente 

Attività dipartimento Scienze Motorie 6 SI Docente di Scienze Motorie 

Viaggi di istruzione, scambi, stage: 
comportamento civico                       

10 SI Docente accompagnatore 
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Attività decise dai consigli di Classe 
oltre ai progetti                                       

5 SI Docenti interessati 

Rappresentanti di classe. 
Rappresentanti in Consiglio di Istituto. 
Rappresentanti in Consulte                  

5 NO NO 

Educazione civica e digitale,  
privacy e contrasto al cyberbullismo, 
oltre ai progetti                                     

8 SI Docenti interessati 

 
 
CLASSI  QUARTE 

 

ATTIVITA’ ORE 
CERTIFICABILI 

VALUTAZIONE VALUTATORI 

Formazione digitale obbligatoria   
con prova di verifica                       

10 SI I docenti del Consiglio di 
classe               

Assemblea precedente elezioni  
Rappresentanti                                    

2 NO NO 

Assemblea di classe                            2 SI Docente in servizio 

Le norme europee. Compito finale 5 SI Docente referente 

Gli intellettuali e il potere 5 SI Docente referente 

Formazione obbligatoria sulla 
sicurezza (anche in PCTO) 

5 SI Docente referente 

Partecipazione a progetti inseriti 
nel PTOF di Istituto                          

10 SI Docente referente 

Progetto Giovani 5 SI Docente referente 

Attività di Volontariato 
e assimilabili, oltre ai progetti          

10 SI Docente referente 

Attività dipartimento Scienze Motorie 6 SI Docente di Scienze Motorie 

Viaggi di istruzione, scambi, stage: 
comportamento civico                       

10 SI Docente accompagnatore 

Attività decise dai consigli di Classe 
oltre ai progetti                                       

5 SI Docenti interessati 

Rappresentanti di classe. 
Rappresentanti in Consiglio di Istituto. 
Rappresentanti in Consulte                  

5 NO NO 

Educazione civica e digitale,  
privacy e contrasto al cyberbullismo, 
oltre ai progetti                                     

8 SI Docenti interessati 

 
 
CLASSI  QUINTE 

 

ATTIVITA’ ORE 
CERTIFICABILI 

VALUTAZIONE VALUTATORI 

Formazione digitale obbligatoria   
con prova di verifica                       

10 SI I docenti del Consiglio di 
classe               

Assemblea precedente elezioni  
Rappresentanti                                    

2 NO NO 

Assemblea di classe                            2 SI Docente in servizio 

La fine della seconda guerra mondiale 5 SI Docente referente 
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L’assemblea costituente con prova 
finale 

La Costituzione (artt. 51-138) e il suo 
ruolo (con prova finale) 

10 SI Docente referente 

Gli intellettuali e il potere 5 SI Docente referente 

Formazione obbligatoria sulla 
sicurezza (anche in PCTO) 

5 SI Docente referente 

Partecipazione a progetti inseriti 
nel PTOF di Istituto                          

10 SI Docente referente 

Progetto Giovani 5 SI Docente referente 

Attività di Volontariato 
e assimilabili, oltre ai progetti          

10 SI Docente referente 

Attività dipartimento Scienze Motorie 6 SI Docente di Scienze Motorie 

Viaggi di istruzione, scambi, stage: 
comportamento civico                       

10 SI Docente accompagnatore 

Attività decise dai consigli di Classe 
oltre ai progetti                                       

5 SI Docenti interessati 

Rappresentanti di classe. 
Rappresentanti in Consiglio di Istituto. 
Rappresentanti in Consulte                  

5 NO NO 

Approfondimenti su Etica, Bioetica, 
rispetto dell’Ambiente, cura della 
memoria storica e artistica 

10 SI Docenti interessati 

Educazione civica e digitale,  
privacy e contrasto al cyberbullismo, 
oltre ai progetti                                     

8 SI Docenti interessati 
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DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE IN LIVELLI DI PADRONANZA 

 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 
 

 
 
 
 
 
 
PARTECIPAZIONE 

 
     

    Partecipa alle attività organizzate e proposte 

NULLI /SCARSI 

SALTUARI  

REGOLARI  

ASSIDUI 
 
     Ha un ruolo attivo, segue con attenzione  

NULLA/SCARSA  

SALTUARIA 

REGOLARE  

ASSIDUA 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
IMPEGNO 

 

  Accuratezza e completezza nello svolgimento dei 

compiti 

NULLA/SCARSA  

SALTUARIA 

REGOLARE  

ASSIDUA 
    

    Svolgimento evidentemente autonomo  

NULLE/SCARSE 

SALTUARIE  

REGOLARI 

ASSIDUE 

   

      Vuole migliorarsi per raggiungere i propri obiettivi di  

      crescita  

NULLO/SCARSO  

SALTUARIO 

REGOLARE  

ASSIDUO 
 

 

 

 

 

 

 

SPIRITO 

COLLABORATIVO/ 

SENSO DI 

RESPONSABILITÀ 

    Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e 

    costruttivo nel gruppo; 

 

    Gestisce in modo positivo la conflittualità e favorisce il  

    confronto;  

     Conosce e rispetta i diversi punti di vista, i ruoli  

 

altrui;  

 

NULLA/SCARSA  

SALTUARIA 

REGOLARE 

ASSIDUO 
      

     Agisce in modo autonomo e responsabile;  

NULLA/SCARSA  

SALTUARIA 

REGOLARE 

ASSIDUO 

      

 È disponibile ad accettare incarichi e svolgere  

compiti allo scopo di lavorare per un obiettivo 

comune. 

NULLO/SCARSO  

SALTUARIO 

REGOLARE 

ASSIDUO 

                                                                       VALUTAZIONE FINALE: 

Corrispondenza VALUTAZIONE /VOTO: NULLO/SCARSO: 1-4    SALTUARIO: 5     REGOLARE: 6-8     ASSIDUO: 9-10 


